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PROGETTO UP2PEER: Peer education e digitale vs. rischio alcol correlato

Incontro di coordinamento delle attività dello staff di operatori pubblici e del privato sociale

che intervengono nei luoghi del divertimento

SEDE E DATA: SerT Gravellona Toce, 13-1-2015
Presenti: 

Laura Altomonte, Francesca Paracchini, Sara Rosson, Enrico Bottini, Silvio Lorenzetto, Milena Agus, Patrizia Morandi, Carmela Bruni, Liliana Cocciolo.
Ordine del Giorno: 
· Monitoraggio campagne di prevenzione e progettazione interventi
· Varie

Rispetto alla realizzazione delle uscite, Paracchini comunica che è stato realizzato l’intervento al Kantiere sabato 3/01/2015 in occasione di un concerto di hip hop cui erano presenti Lorenzetto per l’ASL, Paracchini per Contorno Viola, mentre non erano presenti gli operatori CSSV e i peer educator. Questi ultimi, spiega Paracchini, hanno partecipato alla formazione e svolto le attività previste nelle scuole e nei contesti del divertimento nel periodo estivo ma non sono più motivati a fare altre attività nei contesti del divertimento, quindi ci sarebbe bisogno di un ricambio.

L’evento è stato in generale poco partecipato (80 ragazzi, mentre gli organizzatori si aspettavano 200-300 persone), sono stati effettuati circa 20 alcoltest e altre 20 persone si sono avvicinate alla postazione grazie all’attività con gli occhiali alcolemici. L’attività di counselling è stata più approfondita perché i ragazzi erano mediamente più interessati.

Sul pc di Verbania le alcolemie sono state caricate sull’evento di novembre, poiché non era stato possibile sincronizzare il pc prima dell’evento. Lorenzetto chiede a Rosson di modificare questo dato nel programma in internet.

Bisogna programmare ancora 2 uscite: 1 sarà il Carnevale di Cannobio (19-20-21 febbraio); 1 potrebbe essere nuovamente al Carnevale di Cannobio o in alternativa il Carnevale di Verbania (proposta di alcuni operatori dell’equipe che hanno avuto questa notizia da conoscenti delle associazioni e dell’amministrazione comunale), le cui date potrebbero essere 13-14 febbraio.
Rispetto all’organizzazione dell’uscita del Carnevale di Cannobio, Lorenzetto dice che ha il mandato da Crosa Lenz di fissare un appuntamento (slittato da dicembre a causa della chiusura della strada) con l’Assessore per discutere della proposta di rete riguardante le attività di prevenzione sul territorio, rispetto al problema del disagio giovanile. Nell’arco della riunione non è stato possibile definire una data, però comunica ai presenti che in questo incontro sarà presente anche uno degli organizzatori del Carnevale per definire insieme la data più opportuna.

Lorenzetto chiede inoltre a Paracchini di definire, estrapolando il dato dal bando CRT, il costo minimo di ogni intervento di prevenzione in previsione della riunione con l’assessore. L’ipotesi è che il bando CRT, approvato il 18-12 con un budget rimodulato di 17.000 euro invece che 25.000 euro, finanzierà 12 uscite sul territorio, mentre gli interventi sul territorio di Cannobio non rientreranno in questo budget, bensì sarà chiesto un contributo all’amministrazione comunale.
Bottini sollecita tutti a considerare il fatto che, nella logica di estendere gli interventi e di coinvolgere le amministrazioni locali, si potrebbe ipotizzare una strategia di co-finanziamento delle campagne di prevenzione dove una quota è messa dall’ASL e una quota dall’amministrazione comunale.

Lorenzetto obbietta che l’ASL non può chiedere e ricevere fondi dagli enti in oggetto e quindi propone di considerare l’ipotesi, sostenuta da Barassi della Protezione Civile, di istituire un Comitato per la gestione delle attività di prevenzione in regime di co-finanziamento o auto finanziamento.

Gli operatori dell’equipe affermano che sia importante affrontare la questione dei finanziamenti, in particolare: Altomonte propone di adottare una strategia organizzativa che passa dalla definizione di un gruppo di lavoro ad hoc che si occupi dell’analisi del contesto e della definizione di strategie; Cocciolo esprime la necessità di raccogliere maggiori informazioni sul tema del Comitato per poter affrontare la questione; Morandi sollecita a riflettere sulla questione dei carichi di lavoro, Bottini pensa che il nuovo finanziamento offrirà altro tempo per continuare con gli interventi, ma non risolve il problema della continuità delle attività quindi propone di pensare a strategie di auto finanziamento delle attività di prevenzione e sensibilizzazione sul territorio; Paracchini pensa che sia importante mantenere le attività di prevenzione in un contesto formale/istituzionale per garantirne la professionalità (nello specifico l’Associazione Contorno Viola per scelta non accetta contributi, che non siano finanziamenti specifici sulla base di progetti).
Appare difficoltoso e dispersivo affrontare questi temi in sede di riunione d’equipe, quindi si rimanda la discussione alla presenza dei responsabili. Si definisce che l’equipe è il luogo in cui affrontare questioni operative e non decisioni di tipo strategico.

Lorenzetto chiede all’equipe di poter procedere con la stesura di una lettera di presentazione della rete e delle attività, come richiesto da Barassi, da inviare a tutte le amministrazioni comunali con l’obiettivo di stimolare il territorio attorno agli interventi di prevenzione.
Gli operatori si chiedono: che cosa comporta a livello di impegni futuri? Da parte di chi? Con quali responsabilità?

Chiedono a direttori e responsabili di prendere la parola su questo.

In conclusione è confermata la proposta di organizzare un intervento durante il Carnevale di Cannobio: non ci sarà Altomonte, mentre sono disponibili Gnemmi per Contorno Viola; Cocciolo e Bruni per l’ASL; per il CSSV sarebbe disponibile un’educatrice, previa conferma della data. Quindi Bottini chiede che la data sia fissata in tempi brevi per potersi organizzare con le colleghe. Paracchini ricorda che i peer educator non sono disponibili a lavorare sul territorio.

Per il Carnevale di Verbania, Morandi si impegna a sentire un membro dell’Associazione Pacian, che ha organizzato la festa di Capodanno a Verbania e che dovrebbe essere coinvolta nel Carnevale; Paracchini sente l’assessore di Verbania e poi aggiorna Lorenzetto e Morandi sulle possibili date ed eventuale incontro organizzativo.

Poiché il progetto termina il 28 febbraio, alla prossima riunione sarà presente Rosson che poi sarà sostituita da Agus. L’educatrice ha iniziato a partecipare alle riunione di equipe a dicembre e continuerà ad occuparsi delle campagne del divertimento e delle riunioni di coordinamento.

Il prossimo incontro di coordinamento è fissato in data 3-02 dalle 10,30 alle 12,30 presso il SerT di Gravellona Toce.

Verbania, 14 gennaio 2015
